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SI SVEGLIA L'FI JnPA CI-íF CI PIACI'/LA POLVERIERA

SUD,LA FASE DUE E UN INCUBO
LA RIPRESA CON LE CASSE VUOTE
Non ci sono soldi nelle famiglie
e chi ha potuto riaprire fa
i conti con il crollo degli acquisti
dl CARLO PORCARO

B
arbieri pieni - inevitabile per
chi non si era tagliato i capel-
li col rasoio fai da te -e risto-

ranti semivuoti per colpa degli spazi
esigui e delle barriere anti-estetiche,
La Fase 2 al Sud è partita col freno a
mano, è questa la certezza emersa a
dieci giorni dalla fine del lockdown.
Gli operatori commerciali hanno
rialzato le serrande al 70 per cento,
ma gli introiti sono piuttosto scarsi e
le preoccupazioni hanno sopravan-
zato l'inìzialeentusiasmo.

LO STUDIO
Confesercenti Campania ha svol-

to un'indagine su un campione di
mille attività. Ebbene, iparruechie-
ri e i barbieri, rispetto agli introiti
del 2019 nello stesso periodo, han-
no incassato sino al 100% in più
con una media di
orario di lavoro che PORTE CHIUSE
arriva anche a 11 Le nuove regoleot~e in alcuni casi.
Male gli altri setto costano e non
ri: crollo nel settore
abbigliamento e incoraggiano
moda con una dimi-
nuzione del fattura- la clientela
to, rispetto a 12 me-
si fa nello stessoperiodo. intorno al
90%, Peggio ancora nella grande
ristorazione, dove si assiste ad un
calo del 97-98%. Un po' meglio il
comparto "piccoli ristoranti, tratto-
rie e pizzerie': dal lunedì al venerdì
c'è una diminuzione degli incassi
in 12 mesi de16o-70%che si calmie-
ra sino al 10-50% nel weekend, con
riferimento soprattutto ai locali
delle zone turistiche e storiche di
Napoli. soprattutto sul Lungoma-
re. Le grandi città ma anche i picco-
li borghi ora attendono l'estensione
delle ztl e la possibilità di mettere
tavolini all'aperto senza pagare la
tassa di occupazione del suolo. Me-
glioper le pizzerie o locali (gelaterie
e pub) che hanno circc,af7'itto esclu-
sivamente al "delivery" e al "take
away" la loro produzione.ln coda il
settore alberghiero ed extralber-
ghiero (b&b. casa vacanze e pensio-
ni) dove la diminuzione è del 100%.
La domanda per il settore turistico
(compresi agenzie di viaggio, gui-
de, trasporti nel turismo e accom-
pagnatori) è di fatto al momento
quasi inesistente.Un calo impor-
tante P stato appurato per i bar, do-
ve l'incasso medio è distante dalle
cifre di 12 mesi fa sino al 70%inme-
no, in un orarie dílavoro che vadal-

le 9 alle 23,Datí positivi invece per
supermercati. salumerie e macelle-
rie, che hanno avuto un trend in au-
mento che va dal 20% al 32%.

LE DISTANZE
Secondo un'indagine della Fipe,

il motivo del calodi clienti è ravvisa
bile nel distanziamento:180%dei ri-
storatori ne è convinto. Si trattape-
rò di una condizione che ci accom
pagnerà almeno fino a quando non
ci saràlafase3 ovvero il ritorno alle
vecchie abitudini a emergenza pas
sala. Il problema è che questo oriz-
zonte ora è quasi impossibile da
scrutare. Solamente il 16% degli
italiani ora prevede di andare in va-
canza, quando negli anni prece-
denti la percentuale di soli to era su-
periore al 60%. Tra i comparti in
sofferenze nelle regioni meridiona-
li, i serviziper l'infanzia. Sono circa

SOmila le imprese-
che rivestono un
ruolo fondamentale
nell'ambito dell'edu-
cazione, della socia
lizzazione e dell'in-
trattenimento di
una fascia di etä tra
sturata in questi
mesi, con inevitabili

ripercussioni sulle famiglie.

TERZO SETTORE
Una grossa mano per il rilancio

verrà dal terzo settore, motore per
la ripresa ed elemento di ricchezza
culturaleper una Italia che punta a
cambiare strada nel solco di ele-
menti come l'economia circolare,
l'ambiente e lo sviluppo dei territo-
ri. A lanciare la sfida è stato Carlo
Borgoineo, presidente della Fonda-
zione con il Sud, dammi in prima li-
nea in progetti di sostegno per il
Mezzogiorno. "Il Decreto rilancio
varato dal Governo ha previsto un
rifinanziamento per 100 milioni di
euro del fondo per le attività delle
associazioni, un fondo specifico per
aiutare nel post emergenza. il Terzo
settore del Mezzogiorno, ulteriori
risorse per interventi di contrasto
alla povertà educativa nelle Regio-
ni del Sud: siamo di fronte ad una
svolta. É la prima volta che un Mi-
nistro che si occupa di sviluppo del
Sud, propone e realizza un inter-
vento di sostegno alTerzo settore.
Il Terzo settore 'serve' per lo svilup-
po dei territori. E la Fondazione con
il Sud che insiste sempre su questo
aspetto. non può che essere soddi-
sfatta".
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LOMBARDIA 3.860.250.638 22,6% 15,7% 1.

VENETO 1.963.049.659 11,5% 7,9%

EMILIA-ROMAGNA 1.733,327.613 10,1% 7,4% t.

LAZIO 1.605.710.434 9,4% 10,9% -

PIEMONTE 1.108.684.793 6,5% 7,0% -

CAMPANIA 1.310.321.378 7,7%. 9,8% -

TOSCANA 1.063.711.163 6,2% 6,8% -

SICILIA 848.192.518 5,0% 7,7% -

PUGLIA 812.714.191 4,8% 6,3% -

MARCHE 618.023.057 3,6% 2,8%

ABRUZZO 353.538.206 2,1% 2,4% -

PRtULI-VENEZLAGNAIA 307.731.087 1,8% 1,7%

CALABRIA 266.388.593 1,6% 3,1% -

LIGURIA 265.956.696 1,6% 2,7% -

UMBRIA 277.794.195 1,6% 1,5% 1

SARDEGNA 262.406.852 1,5% 2,8% -

TRE NTINO-ALTO ADIG E 221.439.041 1,3% 1,8% -

BAStLICATA 114.937.163 0,7% 1,0% -

MOUSE 64.585.034 0,4% 0,6% -

VAL D'AOSTA 19.824.792 0,1% 0,2% -

TOTALE. 17.078.597.156 100% 100%
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Fondazione con il Sud - stampa


